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Riservato all’ufficio 
Pratica 

 

 

Codice cliente 

 

  

Domanda di autorizzazione allo scarico in 
pubblica fognatura di acque reflue industriali 

Ai sensi del decreto legislativo 152/2006 

 
Il sottoscritto 1 
Cognome Nome Luogo di nascita Data di nascita 

                        
Comune di residenza CAP Provincia 

               
Via/Piazza Numero civico 

            
Codice Fiscale Telefono e-mail 

                  
La sezione seguente deve essere compilata solo se i l dichiarante non è la persona fisica 

 Titolare dell’impresa individuale  Legale rappresentante della società 
Denominazione/Ragione sociale Codice fiscale/Partita IVA 

            
Comune sede legale CAP Provincia 

               
Via/Piazza Numero civico 

            
Iscritta alla CCIIAA di Al numero In data 

                  

CHIEDE 

 l’autorizzazione 

 il rinnovo dell’autorizzazione di cui al provvedimento  N°       del       

 rilasciato da       

 
allo scarico dei reflui industriali provenienti dal l’insediamento situato in: 
Comune CAP Provincia 

               
Via/Piazza Numero civico 

            
Responsabile tecnico Telefono Fax E-mail 

                        
 

identificato dai seguenti dati catastali: 
Sezione Foglio Numero Subalterno Categoria 

                           /   

                                                      
1 I dati acquisiti saranno trattati in conformità alla normativa sulla Privacy (D. Lgs. 196 del 2003). Si veda a tal fine L”Informativa ai sensi dell’art. 13 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali” disponibile sul sito www.aato.brescia.it alla 
sezione “Autorizzazioni allo scarico – modulistica”.   
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A tal fine, consapevole: 
• delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000; 
• che l’autorizzazione riguarda esclusivamente lo scarico di acque reflue industriali in pubblica fognatura, e non 

sostituisce ulteriori atti di autorizzazione, permesso, nullaosta o assenso comunque denominato necessari ai fini 
dell’installazione/esercizio dell’impianto/attività; 

DICHIARA 

 che l’attività svolta non rientra tra quelle soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al D.Lgs. 59/2005 
(IPPC) 

 che l’attività non è soggetta ad autorizzazione ai sensi della parte IV del D.Lgs. 152/06 (Rifiuti) 

che l’attività è soggetta ad autorizzazione ai sensi della parte IV del D.Lgs. 152/06 (Rifiuti) 

 in procedura semplificata (art. 216) 

 

 In procedura ordinaria (art. 208) 

 di non essere in possesso del parere preventivo sullo schema fognario rilasciato dall’Ente Gestore 

 di essere in possesso del parere preventivo sullo schema fognario N       rilasciato dall’Ente Gestore in data       

 di essere in possesso del permesso di costruire/DIA N        del        (solo per edifici nuovi) 

 di essere in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie previste dalle normative vigenti in materia edilizia ed 
igienico sanitaria 

 di non avere realizzato tutte le opere interne previste 
 di avere realizzato tutte le opere interne previste 

 che sono presenti scarichi classificati ai sensi del D.Lgs 152/06 e del Regolamento Regionale n.3/2006 come 
scarichi di acque reflue industriali  

 allega pertanto schede scarichi  

che le acque meteoriche di dilavamento derivanti dall’insediamento, ad eccezione di quelle disciplinate dal R.R. 
4/06 acque di prima/seconda pioggia e lavaggio aree esterne, vengono smaltite: 

 sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo 

 e dichiara di essere in possesso del benestare allo scarico in tale recapito rilasciato dall’ente competente. 

 in corpo idrico superficiale 

 e dichiara di essere in possesso del benestare allo scarico in tale recapito rilasciato dall’ente competente. 

 in pubblica fognatura di tipo   bianca  mista   nera 

 

 e caso di fognatura bianca allega copia del benestare allo scarico delle medesime rilasciato dal Comune  

 l’area ricade nella seguente zona urbanistica        

 sull’area non sono presenti vincoli 

 sull’area sono presenti i seguenti vincoli2        

 di essere a conoscenza di quanto prescritto dal del Regolamento per la disciplina del Servizio Idrico Integrato 
dell’Ufficio d’Ambito di Brescia, e delle norme contenute nel D.Lgs 152/06 e successive modifiche ed integrazioni, 
dai Regolamenti Regionali n. 3/06 e n. 4/06 e dal Regolamento Locale d’Igiene; oltre a quelle normative non 
specificate, sostitutive, integrative o collaterali; 

 di essere a conoscenza che compete alla proprietà la verifica del funzionamento delle singole utenze interne in 
relazione al funzionamento della fognatura comunale, considerando come quota di massimo invaso della fognatura 
stessa la quota del piano stradale, salvo comunque in caso di piogge di particolare intensità. 

 di aver preso visione e accettare quanto indicato nell’”Informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali” disponibile sul sito www.aato.brescia.it alla 
sezione “Autorizzazioni allo scarico – modulistica”. 

 

                                                      
2 Vincoli: Qualora l’insediamento ricadesse in area vincolata da fascia di rispetto di captazioni (pozzi e sorgenti) ad uso idropotabile a servizio del 
pubblico acquedotto dovrà essere riportato nella planimetria il perimetro della suddetta fascia. Si ricorda inoltre che in tale eventualità dovranno 
essere rispettate tutte le disposizioni dell’art. 94 del D.Lgs. 152/06 e della D.G.R. VII/12693 del 10 aprile 2003.  
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DICHIARA INOLTRE 

 di aver inviato la presente richiesta al Gestore: 
Denominazione/Ragione sociale Comune CAP Provincia 

                     
Via/Piazza Numero civico 

            
 

Denominazione/Ragione sociale 3 Comune CAP Provincia 

                     
Via/Piazza Numero civico 

            
 

 di aver inviato la presente richiesta al Comune di: 
Comune  CAP Provincia 

               
Via/Piazza Numero civico 

            
 

 di aver inviato la presente richiesta all’ARPA (da compilare solo in presenza di scarichi pericolo si) : 
Comune  CAP Provincia 

               
Via/Piazza Numero civico 

            

SI IMPEGNA 

• a versare le spese di istruttoria della pratica. Solo dopo i suddetti pagamenti l’Ufficio d’Ambito e il Gestore daranno 
corso all’istruttoria delle pratiche per il rilascio dell’autorizzazione. 

• ad eseguire le opere fognarie interne secondo le prescrizioni del Regolamento per la disciplina del Servizio Idrico 
Integrato dell’Ufficio d’Ambito di Brescia, del regolamento igienico – edilizio, del D.Lgs. 152/06, e delle eventuali 
prescrizioni previste nell’atto autorizzativo; 

• ad eseguire le opere interne di collegamento alla rete fognaria comunale solo dopo la realizzazione dell’allaccio su 
suolo pubblico da parte del Gestore, ove non già presente; 

• a predisporre idonei punti di prelievo, a valle di tutti gli utilizzi ed a monte dell’immissione in pubblica fognatura, per i 
campionamenti necessari all’esecuzione dei controlli e degli autocontrolli dello scarico prodotto. 

• ad assicurare il libero accesso al personale del Gestore alle reti ed agli impianti interni, per eventuali verifiche e 
controlli 

CHIEDE 

Che le comunicazioni relative al procedimento in oggetto vengano trasmesse all’indirizzo della: 
 sede legale 

 sede dell’insediamento: 

 al seguente indirizzo 
Comune CAP Provincia 

               
Via/Piazza Numero civico 

            
Telefono Fax E-mail 

                  

 

                                                      
3 Secondo gestore: Inserire solo in presenza di un secondo gestore. 
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Allega 

 Relazione tecnica 

Schede del catasto scarichi compilate 

N. 1 scheda 1 relativa ai dati anagrafici del titolare 

N.       schede 2, una per ogni punto di approvvigionamento idrico 

N.       schede 3, una per ogni punto di scarico in pubblica fognatura 

 

N.       schede 4, una per ogni presidio depurativo 

 Dichiarazione sostanze pericolose e scheda tecnica 

 Dichiarazione prima e seconda pioggia 

 Estratto della C.T.R. con l’indicazione dell’insediamento. 

 Planimetria dell’insediamento in scala adeguata con l’indicazione dei punti di approvvigionamento, delle reti, dei 
pozzetti di ispezione e dei punti di scarico numerati in modo progressivo in accordo con le numerazioni indicate 
nelle schede del catasto degli scarichi. (n. 2 planimetrie alla copia da inviare all’Ufficio d’Ambito, n. 2 planimetrie 
alla copia da inviare al Gestore di cui una in formato A3 e n. 1 planimetria alla copia da inviare al Comune) 

 Schema dei pozzetti di ispezione e campionamento parziale e/o finale. 

 Copia dei provvedimenti autorizzativi per i quali si richiede il rinnovo, qualora questi non fossero stati rilasciati dal 
medesimo ente autorizzatore (Ufficio d’Ambito di Brescia) e delle eventuali ammissioni già rilasciate, nel caso di 
rinnovo dell’autorizzazione allo scarico o di ammissioni già in possesso. 

 Copia del parere preventivo rete fognaria interna (se presente) 

 Ricevuta del versamento effettuato mediante bonifico bancario su conto corrente n. IT 14 R 08676 11200 
000000503661 – BCC del Garda Filiale di Brescia  – specificando come causale “Oneri per attività istruttoria – 
Autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali Ditta       di      ” 

 Copia del documento di identità del sottoscrittore 

 Documentazione che attesti l’avvenuta spedizione della documentazione al Gestore e al Comune (da allegare alla 
sola copia indirizzata all’Ufficio d’Ambito di Brescia) 

 Copia del benestare allo scarico di acque reflue meteoriche rilasciato dal Comune qualora queste vengano smaltite 
in fognatura bianca 

 N. 1 marca da bollo da Euro 14,62 (in aggiunta a quella apposta alla presente domanda, da allegare alla sola copia 
da inviare all’Ufficio d’Ambito) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

                                                      
4 Allegare copia leggibile del documento d'identità del dichiarante in corso di validità. 

             

Luogo Data Timbro e firma del dichiarante 4 
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Riservato all’ufficio 

Pratica 

 

 

Codice cliente 

 

  

 

Relazione tecnica 

allegata alla domanda di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali 

Ai sensi del decreto legislativo 152/2006 

 

Richiedente: 
Denominazione/Ragione sociale Codice fiscale/Partita IVA 

            
 

Insediamento: 

Comune CAP Provincia 

               

Via/Piazza Numero civico 

            
 

Descrizione del processo produttivo
1
: 

      

 

 

                                                                 
1  Descrizione del processo produttivo: in questa sezione deve essere descritto il processo produttivo specificandone le fasi lavorative. Nel caso di modifiche, è 

necessario che vengano descritte la situazione attuale e la situazione conseguente alle modifiche per le quali si presenta istanza di modifica dell’autorizzazione. È 
inoltre necessario indicare, nella planimetria dell’insediamento, i punti di approvvigionamento numerati secondo quanto predisposto nelle schede del catasto degli 
scarichi, i punti di scarico per i quali si presenta istanza di autorizzazione, ed eventuali punti di scarico già autorizzati, anch’essi numerati progressivamente in 
accordo con quanto riportato nelle schede del catasto degli scarichi. 
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Materie prime 2: 
Materia prima (tipologia) Denominazione Stato fisico Quantità annuale impiegata Frasi di rischio 

                              

                              

                              

                              
 

Modalità di stoccaggio di materie prime, prodotti, materiali
3
: 

Materia prima / Prodotto Modalità di stoccaggio Luogo di stoccaggio Note eventuali 

                        

                        

                        

                        
 

Descrizione dei presidi depurativi a servizio dell’ impianto 4: 

      

 

Deroghe ai limiti 5: 
Parametro Valore limite deroga Unità di misura Motivazione tecnica dell’impossibilità di rispetto dei limiti 

                  

                  

                  

                  

      

 

 

                                                                 
2  Materie prime: indicare, per ciascuna tipologia di materie prima impiegate, i prodotti specifici utilizzati, la quantità impiegata (specificando l’unità di misura)  e le 

frasi di rischio indicate nella scheda di sicurezza. 
3  Stoccaggio: descrivere, per ciascuna tipologia di materia prima e di prodotto, le modalità di stoccaggio (es.fusti, cisterne …) e le caratteristiche dei luoghi di 

stoccaggio (es. pavimentato, coperto, con bacino di contenimento, …). Indicare anche eventuali azioni/opere atte a ridurre i rischi di contaminazione connessi ad 
eventuali sversamenti accidentali di materie prime e/o prodotti 

4  Presidi depurativi: descrivere, se presenti, gli impianti di trattamento delle acque reflue e di prima pioggia provenienti dall’insediamento, indicando e descrivendo la fase 
lavorativa origine delle acque reflue, la tipologia dell’impianto e le fasi di depurazione effettuate, il funzionamento e il dimensionamento dello stesso.Indicare anche eventuali 
fasi di trattamento dei fanghi e il tipo di smaltimento degli stessi ed allegare lo schema di funzionamento dei medesimi presidi depurativi. 

5  Deroghe: qualora fossero richieste delle deroghe ai limiti di cui alla tab. 3 allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06, si indichino i parametri per i quali si richiede la 
deroga, il nuovo limite massimo allo scarico, e le motivazioni tecniche che dimostrino l’impossibilità di scaricare con i limiti imposti dalla normativa vigente. 

6 L’istanza deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, valido e con fotografia riconoscibile, ai 
sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000. 

             

Luogo Data Timbro e firma del dichiarante
6
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Riservato all’ufficio 

Pratica 

 

 

Codice cliente 

 

  

 

Scheda 1 : Anagrafica insediamento 

allegata alla domanda di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali 

Ai sensi del decreto legislativo 152/2006 

Richiedente: 
Denominazione/Ragione sociale Codice fiscale/Partita IVA 

            
 

Insediamento: 

Comune CAP Provincia 

               

Via/Piazza Numero civico 

            
 

Dati tecnici dell’insediamento: 

Superficie totale lotto Superficie scoperta impermeabile Superficie permeabile Superficie coperta Volume esistente Volume in aggiunta 

      m
2
       m

2
       m

2
       m

2
       m

3
       m

3
 

Numero addetti fissi Numero addetti stagionali 

            

Periodo di lavoro 

      ore/giorno        giorni/settimana       giorni/anno 

Settore di appartenenza Settore produttivo 

              

Attività specifica dell’azienda che genera lo scarico oggetto di domanda Codice ISTAT 

             
 

Numero punti di approvvigionamento: 
Punti totali Da acquedotto Da pozzo Da corpo idrico superficiale Da altre fonti  

                                
 

Numero punti di scarico: 

Punti di scarico totali In pubblica fognatura Nel suolo/sottosuolo In corpo idrico superficiale Scarichi produttivi Scarichi domestici/assimilati 

                                     
 

Numero impianti  di depurazione: 
Impianti totali      

           
 

Unità immobiliari 

Unità immobiliari esistenti Unità immobiliari aggiuntive 
di cui già ammesse/autorizzate allo scarico in conformità alle 

vigenti disposizioni 

Residenziali Non  residenziali Residenziali Non  residenziali Residenziali Non  residenziali 

                                    

Con
1
       n.       del       

 

 

                                                                 
1  Indicare l’atto 
2 Allegare copia leggibile del documento d'identità del dichiarante in corso di validità. 

             

Luogo Data Timbro e firma del dichiarante
2
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Riservato all’ufficio 

Pratica 

 

 

Codice cliente 

 

  

 

Dichiarazione sostanze pericolose 

(ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 152/06) 

allegata alla domanda di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali 

(ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 152/06) 

 

Richiedente: 
Denominazione/Ragione sociale Codice fiscale/Partita IVA 

            
 

Insediamento: 

Comune CAP Provincia 

               

Via/Piazza Numero civico 

            
 

CONSAPEVOLE 

• delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 

445 del 28/12/2000; 

• che le disposizioni relative agli scarichi di sostanze pericolose si applicano agli stabilimenti nei quali si svolgono attività che 

comportano la produzione, la trasformazione o l’utilizzazione delle sostanze di cui alle tabelle 3/a e 5 dell’Allegato 5 alla parte 

Terza del D.Lgs. 152/06, e nei cui scarichi sia accertata la presenza di tali sostanze in quantità o concentrazioni superiori ai limiti 

di rilevabilità consentiti dalle metodiche di rilevamento in essere alla data di entrata in vigore della Parte Terza del medesimo 

Decreto o, successivamente, superiori ai limiti di rilevabilità consentiti dagli aggiornamenti a tali metodiche messi a punto ai 

sensi del punto 4 dell’Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/06 (Art. 108, comma 1, D.Lgs 152/06); 

DICHIARA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 108, DEL D.LGS. 152/06 E S.M.I., CHE NELL’IMPIANTO
1
: 

 
non si svolgono attività che comportano la produzione, la trasformazione o l’utilizzazione delle sostanze di cui alle tabelle 3/A 

e 5 dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 
si svolgono attività che comportano la produzione, la trasformazione o l’utilizzazione delle sostanze di cui alle tabelle 3/A e 5 

dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

a. che per gli scarichi oggetto di rinnovo: 

 
negli scarichi non è stata accertata la presenza di tali sostanze in quantità o concentrazioni superiori ai limiti di rilevabilità 

delle metodiche di rilevamento in essere  

 
negli scarichi è stata accertata la presenza di tali sostanze in quantità o concentrazioni superiori ai limiti di rilevabilità delle 

metodiche di rilevamento in essere 

b. che per gli scarichi oggetto di nuova autorizzazione: 

 
negli scarichi non è prevista la presenza di tali sostanze in quantità o concentrazioni superiori ai limiti di rilevabilità delle 

metodiche di rilevamento in essere  

 
negli scarichi è prevista la presenza di tali sostanze in quantità o concentrazioni superiori ai limiti di rilevabilità delle 

metodiche di rilevamento in essere 

c. che: 

 non si svolgono cicli produttivi indicati nella tabella 3/A dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 si svolgono cicli produttivi indicati nella tabella 3/A dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

                                                                 
1 Sostanze pericolose: In relazione a quanto previsto dal comma 4 dell’art. 108 e dal comma 4 dell’art. 101 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., per scarichi 
deve intendersi sia lo scarico generale in uscita dallo stabilimento che gli scarichi parziali confluenti nel medesimo); 
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d. che: 

 
non sono presenti scarichi contenenti le sostanze di cui alla tabella 5 dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che 

sono separati dallo scarico generale e disciplinati come rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

 
sono presenti scarichi contenenti le sostanze di cui alla tabella 5 dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che sono 

separati dallo scarico generale e disciplinati come rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Pertanto: 

 
non avendo dichiarato nei punti b e c precedenti l’accertamento/previsione di rilevabilità allo scarico delle sostanze di cui alle 

tabelle 3/A e 5 dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m non compilo la parte seguente. 

 
avendo dichiarato nei punti b e c precedenti l’accertamento/previsione di rilevabilità allo scarico delle sostanze di cui alle 

tabelle 3/A e 5 dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m compilo la parte seguente 
 

 

Capacità di produzione: 

Settore produttivo:       

Prodotti finali Capacità produttiva 

             t/mese 

             t/mese 

             t/mese 

             t/mese 

             t/mese 

             t/mese 

 

Sostanze pericolose
2
: 

Sostanza Rilevabilità nello 

scarico 

N° dello scarico in oggetto (se la sostanza è 

rilevabile allo scarico) 

Provenienza 

              

              

              

              

              

              

 

Cicli produttivi
3
: 

Sostanza Ciclo produttivo (Tab. 3/a dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06) 

              

              

              

              

              

              

 

                                                                 
2 Sostanze pericolose: da compilarsi solo qualora all’interno dello stabilimento si svolgano uno o più cicli produttivi di cui alla tabella 3/a 
dell’Allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e/o si svolgono attività che comportano la produzione, la trasformazione o l’utilizzazione delle 
sostanze di cui alle tabelle 3/a e 5 dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 

3 Cicli produttivi: elencare, se presenti, i cicli produttivi tra quelli indicati nella tabella 3/A dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 che 
vengono svolti all’interno dello stabilimento (Indicare quali cicli per ogni sostanza) 
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Scarichi disciplinati come rifiuti (se presenti)4: 
Numero scarico Sostanze 

              

              

               

              

              

 

 

 

                                                                 
4 Scarichi disciplinati come rifiuti: Elencare, se presenti, gli scarichi presenti che sono separati dallo scarico generale e disciplinati come rifiuti ai 
sensi del D. Lgs. 152/06 e contengono le sostanze di cui alle tabelle 3/a e 5 dell’allegato 5 Parte terza del D.Lgs. 152/06 

5 L’istanza deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, valido e con fotografia 
riconoscibile, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000. 

             

Luogo Data Timbro e firma del dichiarante
5
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Riservato all’ufficio 

Pratica 

 

 

Codice cliente 

 

  

 

Dichiarazione acque prima/seconda pioggia 

allegata alla domanda di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali 

Ai sensi del decreto legislativo 152/2006 

 

Richiedente: 
Denominazione/Ragione sociale Codice fiscale/Partita IVA 

            
 

Insediamento: 

Comune CAP Provincia 

               

Via/Piazza Numero civico 

            
 

CONSAPEVOLE 

delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 

del 28/12/2000 

DICHIARA, AI SENSI DEL REGOLAMENTO REGIONALE N. 4 DEL 24/03/2006, CHE: 

 

le acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne generate nell’insediamento NON sono soggette alle disposizioni di 

cui al Regolamento Regionale n. 4/2006, relativamente alla formazione, convogliamento, separazione, raccolta, trattamento e 

scarico delle acque di prima/seconda pioggia e di lavaggio delle aree esterne 

 le acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne generate nell’insediamento SONO soggette alle disposizioni di cui al 

Regolamento Regionale n. 4/2006, relativamente alla formazione, convogliamento, separazione, raccolta, trattamento e 

scarico delle acque di prima/seconda pioggia e di lavaggio delle aree esterne, ai sensi della lettera       comma 1, e del 

comma 2 dell’art. 3 del R.R. 4/2006. 

qualora l’attività svolta all’interno dell’insediamento rientri tra quelle di cui alle lettere a) e b) dell’art. 3 comma 1 del R.R. 4/2006 si 

fa presente che : 

• L’art. 3 comma 3 del R.R. 4/2006 prevede che le acque di seconda pioggia siano assoggettate alle disposizione del 

Regolamento stesso, qualora ad effettivo rischio di contaminazione: a tale proposito, la D.G.R. VIII/2772 del 21/06/2006 

specifica quali siano le situazioni per le quali deve essere previsto il trattamento delle acque di seconda pioggia in 

questione. 

DICHIARA, AI SENSI DELL’ART. 3 COMMA 3 DEL R.R. 4/2006 E DELLA D.G.R. VII/2772 DEL 21/6/2006 

 non vi sono materiali stoccati all’aperto oggetto di dilavamento 

vi sono materiali stoccati all’aperto oggetto di dilavamento 

 non possono essere causa di contaminazione (per i motivi indicati di seguito) 

 possono essere causa di contaminazione (per i motivi indicati di seguito) 

 non si intendono attuare degli accorgimenti volti ad eliminare tali rischi (per i motivi indicati di seguito) 

 

 si intende attuare degli accorgimenti volti ad eliminare tali rischi (per i motivi indicati di seguito) 
 

ALLA LUCE DI QUANTO SOPRA DICHIARA 

 vi è rischio di contaminazione delle acque di seconda pioggia 

 non vi è rischio di contaminazione delle acque di seconda pioggia 
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Descrizione dei motivi delle dichiarazioni precedenti: 

      

 

                                                                 
1 Allegare copia leggibile del documento d'identità del dichiarante in corso di validità. 

             

Luogo Data Timbro e firma del dichiarante
1
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Riservato all’ufficio 

Pratica 

 

 

Codice cliente 

 

  

 

Scheda 2: Punti di approvvigionamento 

allegata alla domanda di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali, ai sensi del decreto legislativo 152/2006 

(da compilare singolarmente per ogni punto di approvvigionamento) 

 

Richiedente: 
Denominazione/Ragione sociale Codice fiscale/Partita IVA 

            
 

Insediamento: 

Comune CAP Provincia 

               

Via/Piazza Numero civico 

            
 

Punto di approvvigionamento idrico n. 1:       

Da acquedotto pubblico 

(indicare l’Ente gestore) 

Da pozzo 

(indicare il genere) 

Da corpo idrico superficiale  

(indicare la denominazione)
2
 

Da altre fonti 

(indicare quali ed eventuale denominazione) 

                        
 

Quantità prelevata annua: 

      m
3
 

 

Periodo di utilizzo: 
ore/giorno giorni/settimana mesi/anno Mese iniziale di prelievo  

                         
 

Utilizzo delle acque prelevate: 
Uso Indicare l’utilizzo Portata 

Potabile        m
3
/anno 

Processo             m
3
/anno 

Lavaggio             m
3
/anno 

Raffreddamento             m
3
/anno 

Altro             m
3
/anno 

 

Misurazioni ed analisi: 
Presenza di un contatore Data ultima analisi Potabile 

 Sì  No        Sì  No 
 

 

                                                                 
1  Approvvigionamento idrico numero: il numero del punti di approvvigionamento deve corrispondere a quello riportato nell’elaborato cartografico e nella relazione 
tecnica. 

2 Approvvigionamente da corpo idrico superficiale: è da considerarsi corpo idrico superficiale un lago, un bacino artificiale, un torrente, un fiume, canale anche 
artificiale, una sorgente. 

3  L’istanza deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, valido e con fotografia riconoscibile, ai 
sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000. 

             

Luogo Data Timbro e firma del dichiarante
3
 



Modulo DOM-AUT-005 (28/12/2011) Ufficio d’Ambito di Brescia Pagina 1 di 3 

 

Riservato all’ufficio 

 

Pratica 

 

 

Codice cliente 

 

 

Scheda 3: Punti di scarico 

allegata alla domanda di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali, ai sensi del decreto legislativo 152/2006 

(da compilare singolarmente per ogni punto di scarico in pubblica fognatura, anche per quelli già autorizzati) 

 

 

Richiedente: 
Denominazione/Ragione sociale Codice fiscale/Partita IVA 

            
 

Insediamento: 
Comune CAP Provincia 

               
Via/Piazza Numero civico 

            
 

Punto di scarico n. 
1
:       

 Scarico nuovo, da attivare, oggetto della presente domanda 

 Scarico già autorizzato con       N°       del       

 Per il quale si richiede il rinnovo con la presente domanda 

 Non oggetto della presente domanda 

 

Coordinate Gauss Boaga: 

Coordinata X (Est) Coordinata Y (Nord)  

             
 

Portata: 

Volume totale annuo
2

 Portata media Portata di punta Portata di magra 

      m3/anno       l/sec       l/sec       l/sec 
 

Durata dello scarico: 

 Lo scarico è continuo per:       ore/giorno       giorni/settimana       giorni/anno 

 Lo scarico è periodico, con periodicità:       

 Lo scarico è occasionale 

 

                                                           
1 Scarico numero: il numero dello scarico deve corrispondere a quello riportato nell’elaborato cartografico e nella relazione tecnica. 
2 Volume totale annuo: se lo scarico è di tipo industriale, il dato dovrà essere obbligatoriamente indicato e verrà utilizzato ai fini della determinazione della 

quota fissa (QF) della tariffa di fognatura e depurazione, secondo quanto disposto nella Delibera del Consiglio d’Amministrazione dell’AATO n. 15 del 11 luglio 
2008.  
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Tipologia delle acque e portate medie: 

Uso Indicare Portata media 

Da processo             l/sec 

Da lavaggio             l/sec 

Da raffreddamento             l/sec 

Domestiche       l/sec 

Prima pioggia       l/sec 

Altro             l/sec 
 

Strumenti di misura e controllo: 

 Presenza di un misuratore di portata allo scarico
3 

Note       

 Presenza di un auto campionatore 

 Presenza di un pozzetto di campionamento 

 In presenza di scarichi misti: 

 è presente il misuratore sui singoli scarichi parziali, prima della confluenza con le altre tipologie di refluo 

 non è presente il misuratore sui singoli scarichi parziali, prima della confluenza con le altre tipologie di refluo 

 è presente il misuratore solo su un parte degli scarichi parziali (specificare le tipologie di scarico parziale soggette a 

misurazione) 

Tipologie di 

scarico 

      

 

Limiti di emissione: 

 Lo scarico è in grado di rispettare i limiti di cui alla Tabella 3, Allegato 5, Parte Terza del D.Lgs 152/06 – Colonna Scarico in 

corpo idrico superficiale 

 Lo scarico è in grado di rispettare i limiti di cui alla Tabella 3, Allegato 5, Parte Terza del D.Lgs 152/06 – Colonna Scarico in 

pubblica fognatura (ad esclusione che per eventuali parametri per i quali si richiede la deroga) 

 Si richiedono le seguenti deroghe
4
: 

Parametro Valore massimo 

derogato 

Unità di misura 

                  

                  

                  

                  

                  
 

 

Tipologia dei reflui scaricati e classi di attività
5
 

 Domestico 

 Domestico da attività 

 Assimilabile al domestico 

                                                           
3  Strumenti di misura. Il misuratore di portata deve essere installato sullo scarico, prima della confluenza con la pubblica fognatura, o comunque con altre acque 

reflue provenienti da altri scarichi presenti. Qualora esso fosse installato diversamente (per es. a valle della confluenza con un altro scarico) è necessario 
specificarlo nelle note. 

4  Limiti di emissione (deroghe). Il valore massimo derogato, espresso in termini di concentrazione (es. mg/l) verrà utilizzato ai fini della determinazione del fattore 
ID della tariffa di fognatura e depurazione, secondo quanto disposto nella Delibera del Consiglio d’Amministrazione dell’AATO n. 15 del 11 luglio 2008. 

5  Tipologia dei reflui scaricati e classi di attività di cui all’Allegato n.1 della Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’AATO n. 15 del 11 Luglio 2008. In caso 
di scarichi di reflui provenienti da più tipologie/classi indicarle tutte. 
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Tipologia dei reflui scaricati e classi di attività
5
 

 Industriale  

Classe 1 

 Conservazione e trasformazione di frutta, ortaggi, funghi e prodotti similari 

 Trasformazione del latte 

 Produzione di vini e mosti concentrati 

 Altre attività di trasformazione annesse ad aziende agricole o svolte in forma associata (solo lavorazione di agrumi e 

produzione di alcool di 2° categoria, acquaviti e liquori) 

 Industria conserviera 

 Industria casearia 

 Industria delle bevande alcooliche e della distillazione di alcool 

 Industrie meccaniche (escluse le industrie della costruzione di mezzi di trasporto, esclusi trattamenti superficiali ed 

elettrogalvanici dei metalli) 

 Industrie della costruzione dei mezzi di trasporto e lavorazioni affini 

Classe 2 

 Produzione di olio d’oliva per spremitura 

 Altre attività di trasformazione annesse ad aziende agricole o svolte in forma associata (solo spremitura di semi oleosi) 

 Industria dei grassi vegetali e animali 

 Industria del tabacco 

 Lavatura e pettinatura della lana 

 Lavorazione della canapa e del lino, puri o misti ad altre fibre 

 Tintura, candeggio, stampa, appretto e finitura di qualsiasi tessile 

 Trasformazione della carta e del cartone (compresa la produzione di carte da parati e di 

carte da gioco) e produzioni cartotecniche 

 Industrie foto – fono – cinematografiche 

Classe 3 

 Estrazione di combustibili solidi, liquidi e gassosi (solo ricerche ed estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi) 

 Produzione di linoleum e di tele cerate 

 Concerie (esclusa la concia e tintura delle pelli per pellicceria) 

 Concia e tintura delle pelli per pellicceria 

 Produzione di prodotti finiti abrasivi 

 Industrie chimiche e dei derivati del petrolio e del carbone 

 Industrie della gomma 

 Industrie per la produzione di cellulosa per usi tessili e di fibre chimiche (artificiali 

E sintetiche) 

 Produzione di paste da carta, di carta e di cartone 

Classe 4 

 Trattamenti superficiali ed elettrogalvanici dei metalli (anche effettuati nell’ambito di altre lavorazioni o attività, 
ovvero su altri tipi di materiali 

 Lavorazione della ceramica, del grès e del materiale refrattari 

 Industrie poligrafiche, editoriali e affini 

Classe 5 

 Acque meteoriche e di lavaggio delle superfici esterne provenienti da qualunque attività 

Classe 0 

 Scarichi di insediamenti produttivi non contemplati nelle classi 1-2-3-4-5 
 

 

                                                           
6  L’istanza deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, valido e con fotografia riconoscibile, ai 

sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000. 

             

Luogo Data Timbro e firma del dichiarante
6
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Riservato all’ufficio 
Pratica 

 

 

Codice cliente 

 

  

 

Scheda 4: Impianti di depurazione 
allegata alla domanda di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali, ai sensi del decreto legislativo 152/2006 

(da compilare singolarmente per ogni punto di scarico indicato) 
 
Richiedente: 
Denominazione/Ragione sociale Codice fiscale/Partita IVA 

            
 

Insediamento: 
Comune CAP Provincia 

               
Via/Piazza Numero civico 

            
 

Impianto di depurazione collegato al punto di scari co n.:       

Responsabile tecnico:       

Impianto consortile:  Gestore:       
 

Condizioni: 

Anno di entrata in funzione:       Ampliamenti:       
 

Durata del funzionamento: 

      ore/giorno       giorni/settimana       giorni/anno 
 

Dimensionamento dati di progetto: 
Abitanti equivalenti Portata Potenzialità media assorbita 

            l/sec       kW/ora 

Altri dati:       
 

Tipologia delle acque e portate medie: 
Uso  Indicare  Portata media 

Da processo             l/sec 

Da lavaggio             l/sec 

Da raffreddamento             l/sec 

Domestiche       l/sec 

Prima pioggia       l/sec 

Altro             l/sec 
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Fasi di depurazione: 

Linea acqua 
 Grigliatura 

 Dissabbiatura 

 Disoleatura 

 Ossidazione 

 Flocculazione 

 Sedimentazione 

 Filtrazione 

 Altro:       
 

Linea fanghi 
 Ispessimento 

 Pressatura 

 Digestione 

 Altro:       
 

Produzione fanghi: 
Quantità Tipo smaltimento 

      kg/anno       

 

                                                      
1  L’istanza deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, valido e con fotografia 
riconoscibile, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000. 

             

Luogo Data Timbro e firma del dichiarante 1 


